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La visita del Papa 
in Campidoglio 

Concluso lo sciopero a l la Centrale 

IL LATTE OGGI 
QUASI NORMALE 
Anche ieri forte astensione nelle raffinerie 
Giovedì corteo dei metallurgici — Attivo degli 

autoferrotranvieri al salone Brancaccio 

Oggi, ma soltanto nel pome 
riggio. il latte nelle rivendite 
sarà disponibile in quantitativi 
quasi normali. La situazione si 
normalizzerà soltanto nella 
giornata di domani. Lo scio­
pero dei dipendenti della Cen­
trale del latte è terminato ieri 
e anche nella seconda giorna­
ta ha registrato altissime per­
centuali di astensioni. 

Noi prossimi giorni, con tutta 
probabilità, la lotta sa ia ripre­
sa, a meno che la Federazione 
delle aziende municipalizzate 
non m e d a il suo atteggiamen­
to e acconsenta ad iniziare 
trattative per il rinnovo con 
trat tuale. I lavoratori della 
Centrale, comunque, come ha 
ribadito un comunicato dei tre 
sindacati, si battono anche per 
sollecitare il piano di riordino 
della Centrale, con la costru­
zione di due centrali di lavo­
razione e di quattro centraline 
di raccolta, in modo da per­
mettere all 'azienda la produ­
zione anche dei latti speciali. 

RAFFINERIE — Ieri i la­
voratori della Fina e della Raf­
fineria Homa hanno effettuato 
la seconda giornata dello scio­
pero proclamato dal SILP -
CGIL. La partecipazione alla 
lotta ha superato anche ieri il 
!>Drf. I lavoratori delle due 
raffinerie chiedono la sospen­
sione di ogni licenziamento e 
trasferimento, la definizione 
dell 'orario di lavoro per i gior­
nalieri e i turnisti, il pieno 
esercizio dei diritti democra­
tici e sindacali, la sistemazio­

ne dei servizi igienici e sociali 
(acqua potabile, mezzi di tra­
sporto, ecc.) . 

AUTOFERROTRANVIERI -
Indetta dal sindacato provin­
ciale degli autoferrotramvieri. 
avrà luogo, martedì alle ore 
ltì.30. nel salone « Brancaccio » 
(largo Brancaccio), l'assem­
blea generale dell'attivo sinda­
cale degli autoferrotramvieri, 
dell'ATAC. STEFER. Roma -
Nord, e delle autolinee del La­
zio. Nel corso dell'assemblea 
sarà discussa l'azione della ca­
tegoria in merito al rinnovo 
dei contratti di lavoro delle 
autolinee e degli autoferro­
tramvieri e per la salvaguar­
dia dei diritti del lavoro, non­
ché l'azione per la difesa, la 
autonomia e lo sviluppo delle 
aziende pubbliche e per miglio­
ri servizi di trasporto nell'in­
teresse della collettività. 

METALLURGICI — Le segre 
terie provinciali della FIOM -
CGIL, della FIM-CISL e della 
UILM, nel quadro della lotta 
nazionale per il rinnovo del 
contratto, hanno deciso due 
giorni di sciopero, da eflet 
tuarsi giovedì e venerdì 21 e 
22 aprile in tutte le fabbriche 
di Roma e della provincia. 
Giovedì i sindacati hanno in­
detto un comizio alle 9,30 in 
piazza dell 'Esedra, quindi alle 
Il si formerà un corteo che 
at traverso via Bissolati, via 
Veneto e via Ludovisi, raggiun­
gerà via Aurora dove è la Fe­
de dell 'Intersind. 
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Domani gli universitari alle urne 
- > » " -tv 

Una prova di maturità 
per 6 0 mila studenti 

r Come e 
quando 
si vota 

Questo il calendario delle 

I operazioni di voto nelle sin I 
gole facoltà dell'Ateneo: • 

I Aichitettura (18. l'J. 20.1 
I 22); Chimica (20. 27. 281: | 
, Farmacia (18. 19. 201; Legno , 
I (18. 19. 20. 21. 22. 24); In I 

gegnena \pp <18. 19 20. •>•>): 
Ingognctia Miennio <2i. 2t> 
27. 28); Lettere (23. 2(ì, 27 

. 28); Mamstcro (2.1, 2(i, 27. 
I 28): Matematica (2(i. 27. 28); 

Medicina US. 19. 20. 22. 2J>: 
I Biologia Nat. (19. 20. 22. 

23); Economia e Commercio 
(2'. 2-1, 2G. 27. 28); Scienze 
geologiche (18. 19, 20. 22i: 
Scienze ^li t iche (IR. 19. 20. 
22); Scienze statistiche (2G, 
27, 28). 

Per votare si deve essere 
In possesso del libi etto uni 
versitano bollato per l'anno 
accademico in corso. Le ma 
tiicole dovi anno presentare 
la calta di identità e le rice­
vute delle tasse di IPCI izione. 

Si votano due schede: una 

I per l'OKUR (sulla quale .si 
potranno esmimere fino a set 

I t e preferenze) e una per il • 
consiglio di facoltà (rulla I 
quale si potranno esprimere 

• fino a 5 preferenze). I 

Domani, all'Università iniziano le elezioni, che si protraran-
no fino al 28 aprile: gli studenti dovranno eleggere il Consiglio 
dell'Orur, che a sua volta eleggerà la Giunta che dovrà ammini­
strare il fondo dì 60 milioni circa di cui dispone l'Organismo rappresentativo de­
gli universitari romani. Le ultime elezioni, quelle dell'anno scorso approdarono 
ad una giunta liberal-fascista: la lista dell'Agir, riusci, insieme a quella della 
Caravella, soprattutto gra­
zie a forti appoggi ed ad 
una intensa campagna di 
stampa, ad attenere l'ammini­
strazione dell'Orur. Un anno 
trascorso inutilmente, in prov­
vedimenti demagagici, all'inse­
gna del qualunquismo: un anno 
di gite, di balli all'Hilton; una 
amministrazione in cui si è fat­
to perno soprattutto sulla si­
tuazione di sfiducia, di apatia 
in cui vive la massa universi­
taria romana. Mi ci sono sta­
ti. negli ultimi tempi sintomi 
di un qualche miglioramento. 

Le passate elezioni infatti già 
rivelarono, sia pure con qual-
clw sbandamento, un maggior 
interesse degli studenti alla vi­
ta del proprio ateneo: per la 
prima volta si ebbe un note­
vole aumento della vercentuale 
dei votanti. 

I circa (Hi mila studenti che 
frequentano l'Università si tro­
veranno di fronte domani S li­
ste: quella dei Goliardi Auto 
nomi (G.A.). che raccoglie le. 
forze più impegnate e demo­
cratiche che lottano per un pro­
fondo e valido ristrutturamemo 
della Università; quella dell'In-

(l)tilld prima pagina) 

to salutando con gli squilli tra­
dizionali. 

Lungo lo scalone d'onore, la 
Galleria del Vanvitelli e la Sala 
dei trionfi di Annibale, il piccolo 
corteo preceduto da valletti in 
abito rinascimentale ha rag­
giunto la Sala degli arazzi . Qui 
un tem|X) era un fastoso trono 
papale ; e qui . dinanzi ad un 
tronetto più modesto Paolo VI 
ha sastato per la presentazione 
degli assessori, degli ex sin­
daci, dei capigruppo consiliari, 
dei direttori delle aziende e de­
gli enti comunali. Gli osserva­
tori vaticani — sensibili sem­
pre anche alle sfumature — 
hanno notato come l'incontro 
con il compagno on. Natoli, si 
sia protratto al di là del puro 
tempo convenzionale, e la par­
ticolare affabilità che il Pon­
tefice mostrava rivolgendosi al 
capo del gruppo comunista. 
' Una nuova filila di sale, tutte 

sontuosamente affrescate, e in­
fine Paolo VI ha raggiunto il 
salone degli Orazi o Curia/i 
gremito dalla folla degli invi­
ta t i . « Abbiamo qui raccolto — 
ha detto subito il sindaco pro­
nunciando l'indirizzo di saluto 
— attorno agli ottanta compo­
nenti della Giunta e del Consi­
glio comunale, i rappresentanti 
della città al Par lamento, i rap­
presentanti delle attività sta­
tali al livello provinciale, gli 
esponenti delle segreterie ro 
mane dei parti t i politici e delle 
organizzazioni sindacali e i rap­
presentanti di tutti i settori del­
l 'attività educativa, giudiziaria, 
mili tare, professionale, econo­
mica. culturale, artistica, gior­
nalistica. assistenziale, sportiva 
e ricreativa. Credo che nessun 
settore della complessa topo­
grafìa professionale e operativ a 
di questa grande città risulti 
assente ». E giustamente il dot­
tor Pctrucci ha osservato: « Ec­
cezionale è la presenza del Ve­
scovo; ma anche straordinaria 
è questa riunione degli espo­
nenti dell ' intera comunità ro 
mana . E anche por questo il 
Campidoglio deve segnare que­
sta giornata t ra quelle memo­
rande ». 

Il discorso del sindaco, a par­
te gli argomenti di circostanza. 
si è sforzato dt delincare 
un'opera positiva della Giunta 
amministratr ice. sia per il pas­
sato . sia per i progetti (questi 
più numerosi e sicuramente più 
facili) che r iguardano il futu­
ro. Tuttavia non è mancato. 
nelle pani le di Petnicci . un 
inciso abbastanza significativo: 
« Ancora oggi è al Campidoglio 
che confluiscono gli assilli, i 
r ichiami, le proteste, le ansie. 
le speranze, i propositi della 
ci t tà sovraccarica di compiti. 
piena di impegni, fatta segno 
ad amori ed a contraddizioni *. 

Paolo VI vi si è ricollegato. 
nella sua risposta, quando ha 
det to : «Siamo venuti per assi­
c u r a r e la nostra comprensione 
p e r i molti e grossi p robVni 
che assillano la metropoli. Ella. 
signor sindaco, ce ne- h i f.vto 
cenno, altrettanto sobrio che 
grave . Conosciamo e immagi­
niamo le necessità e le dirt" 
colta di una città come Roma. 
Ecco: siamo qui per dirvi la 
nostra ammirazione per lo v i ­
luppo enorme e rapidissimo 
avuto dalla città in questi anni 
dopo la gue r ra : siamo \caut i 
per sostenere la vostra dedi­
zione in ordine all'assoluzione 
dei pesanti e difficili probVmi 
urbani d'ogni genere; 5:11110 
venuti per confortare con la 
nostra esortazione il vostro in 
tcressamento preferenziale por 
i cittadini più bisognosi di ahi 
tazione, di lavoro, di scuola, 
di formazione civica, di assi­
stenza morale e sani tar ia . Vor­
remmo con la nostra parola 
corroborare le virtù proprie di 

chi amministra la cosa pub­
blica d'una comunità cittadina. 
qual è Roma: la saggezza, il 
senso di responsabilità, il di­
sinteresse. la concordia, la te­
nacia, l 'amore. Vorremmo in 
cotesto amore infondere altro 
amore, quello che deriva dal 
Vangelo e si chiama carità •». 

Parole che alcuni possono ot 
t imisticamente considerare co­
me benevolo riconoscimento. 
ma che costituiscono anche, so­
prattutto nel contrasto obiettivo 
con certa real tà romana, un ri­
chiamo preciso. Tale l 'accenno 
alla responsabilità e al disinte­
resse, tale la sottolineatura dei 
diritti primari dei più biso­
gnosi. 

Quanto al motivo ufficiale del­
la visita, il Papa ha detto: 
« Siamo venuti innanzitutto per 
r ingraziare. E facciamo questo 
nella nostra veste di Pontefice 
romano, di capo visibile di tutta 
la Chiesa cattolica, e cioè di 
spiegando il grado più alto del­
la nostra funzione autoritativa 
e rappresentat iva, e assumendo 
nella nostra voce quella della 
Curia romana e di tutti i padri 
conciliari ». 

Quindi il r ingraziamento è 
stato espresso al sindaco, alle 
autorità cittadine e a tutta la 
popolazione romana « per l'ospi­
talità. il rispetto, la gentilezza 
di cui il Concilio ecumenico è 
stato circondato ». 

Dalla accoglienza della città 
allo spirito più profondo del 
€ Vaticano II » il Pontefice ha 
ritenuto di t r a r r e una conclu­
sione: « Roma non è immemore 
della sua vocazione cattolica. 
non è insensibile alla vicenda 
spirituale che si svolge nei suoi 
confini, non è restia alla sua 
missione universale: mentre 
dalla irradiazione della fede 
cristiana sente l 'originale sua 
storia continuata e sublimata, 
la sua civiltà collaudata e dif­
fusa. il suo nome celebrato e 
benedetto per tutta la te r ra . 
E così sia per sempre ». 

Accennando ancora alla se­
parazione dei compiti e dei po­
teri . co.sì chiara ormai e fe­
conda di implicazioni. Paolo VI 
ha aggiunto: «Come voi non 
avete alcuna esitazione ad ac­
coglierci per quello che vera­
mente siamo, personificazione 
storica e mistica del principe 
degli apostoli, e perciò vicario 
di Cristo: così, da par te nostra. 
non abbiamo alcuna incertezza 
a riconoscere in voi i magistrati 
e i cittadini che amministrano 
e rappresentano, per via di li­
beri suffragi. l 'Urbe e d suo 
popolo *. 

Dopo i discorsi, il sindaco ha 
consegnato all 'ospite una per­
gamena. su cui è t rascri t ta la 
delibera con la quale l'ammi­
nistrazione civica dona una t a ­
sta area del miovo quar t iere di 
Spinace!») per la costruzione 
della o b e s a parrocchiale, e 
l'unico esemplare m oro della 
mollagli.» coniata per i! prossi­
mo 21 aprile a ricordo del 271? 
annivergano di Roma Dal can 
to suo i! Papa ha regalato al 
C»>mune un preginolo ,ÌT.Ì/./.O ed 
una somma xì.i destinare ai pò 
veri. 

Lasciato il Salone degii Grazi 
e Cunazi . Paolo VI si è recato 
nella Protomoteca dove ha avu­
to luogo l'incontro con i lavo-
ratori capitolini. Da ultimo, ed 
e ra orma; notte, si è affacciato 
dalla loggia del Palazzo Sena­
torio mentre squillavano anco 
ra le trombe dei « fedeli di Vi-
torchiano •». Al chiarore v.icil 
lante delle fiaeeol»\ accese sul 
fastigio dei porticati e delle fi­
nestre. lungo la scenografica 
scalinata e fin sulle cornici 
della t*)rre imbandierata, la be­
nedizione ai presenti e alla cit­
tà. « Evviva Roma! » ha escla­
mato il Pontefice dopo la for­
mula rituale in latino. 

Vogliono approvare lottizzazioni per 150 mila abitanti 

Un piano della Giunta per 
favorire le «immobiliari» 

50. GÈ ME 
sesto giorno 

di occupazione 
Continuano le manifestazioni di soli­

darietà dei lavoratori e dei sindacati 

L'oc cupazuve alla SO GÈ ME di:o membri del Comitato diret-
contmua. Oggi è il st-vt0 Giorno. I t u o provinciale della Camera 
E' una prova di forza t ra la I del I-avoro. La lotta dei X3d di-
Mieieta e le maestranze, deci-e [ pi nutriti dilla MJ.GE.ME c»m-
quest 'ultime a roM-tere. come •linua ad e-si re incoraggiata e 
è stato detto nella confiruiza ! -esternila dalle innumerevoli te-
stampa rìtll'altro ieri, fino a J stimonianze di solidarietà che 
quando non saranno revocati 
i 78 licenziamenti di rappresa­
glia: fino a quando la direzio­
ne dell 'azierda. che è a parteci­
pazione .statale. non M sarà de­
cisa a instaurare rapporti con 
i propri dipendenti più rispetto 
si dei loro diritti e delle loro 
esigenze. 

E' una richiesta, questa, alla 
quale i lavoratori danno la 
stessa importanza delle a l t re : 
non si può scordare, infatti che 
t ra i licenziati vi sono anche 

pervengono da par te di orga­
nizzazioni politiche e sindacali 
e. soprattutto da par te di al tr i 
lavoratori. I dipendenti {Iella 
Ahtaha. nonostante che la dire-
zione della compagnia aerea 
abbia cercato di impedirlo- du­
rante la mezz'ora di riposo si f 
sono recati a portare il loro 
pranzo ai colleghi della SO.GE. 
ME. Nella foto: lavoratori del-
l'Alitalia mentre si recano a 
consegnare i loro cestini ai di­
pendenti della SO.GE.ME. 

Già sottoposto all'esame della commissione urbanistica che non ha preso 
alcuna decisione - Sarà approvato scavalcando i poteri del Consiglio? 

H Consiglio comunale ha an­
cora dieci giorni di vita (il suo 
mandato scade infatti il 27 
prossimo). In questo breve 
lasso di tempo deve portare 
a termine la discussione sul 
bilancio, esprimere su di esso 
il voto, terminare il dibattito 
sulla quindicesima ripartizione 
e affrontare numerose altre 
questioni che da mesi, se non 
da anni, sono sul tappeto e che 
il centro sinistra si è ben guar 
dato dal prendere in conside­
razione. Basti pensare alle mo­
zioni del PCI sullo scandalo 
della Financo a Fregene, pre­
sentate da un anno, che la 
Giunta si ostina a ignorare. 

Scaduto il mandato del Con­
siglio comunale, l 'attuale Giun­
ta r imarrà in carica per la nor­
male amministrazione fino alla 
elezione della nuova Giunta 
dopo la consultazione elettorale 
del 12 giugno. Cosa accadrà 
in questo periodo? La doman­
da non è retorica: una Giun­
ta come quella attuale, che già 
in più di una occasione ha 
fornito esempi clamorosi di 
aperta violazione della legge. 
sciolta dal controllo del Consi­
glio comunale, può imboccare 
s t rade molto pericolose. E già 
ora in Campidoglio, ove ieri è 
proseguito il dibattito sul bi­
lancio di previsione, corrono le 
voci più disparate sull'allegro 
uso che Petrucci e amici si ac­
cingerebbero a fare del fami­
gerato articolo 140 

La Giunta starebbe infatti ap­
prontando un piano per conce­
dere ad alcune grosse socieà 
mmobiliari il permesso di lot­

tizzare a ree per 150.000 abitan­
ti. Della questione se ne è par­
lato in commissione urbanistica 
senza che sia stata presa al­
cuna decisione. L'argomento è 
di quelli che « scottano >: per 
questa ragione la Giunta avreb­
be deciso per ora di accanto­
narlo. r i sonandos i di approva­
re il tutto, quando il mandato 
del Consiglio comunale sarà 
scaduto usando illegittimamen­
te quell 'ar t . 140 della legge co­
munale e provinciale che per­
metto alla Giunta, in casi di 
assoluta urgenza e di vacanza 
del Consiglio, di adottare deli­
berazioni. Non sappiamo se 
questa che abbiamo riferito sia 
l'intenzione di tutte le forze po­
litiche che compongono la Giuri-

VIA UBERA!!! 
RITORNATE 

DAL SARTO DI MODA 
VIA NOMENTANA 31-33 

(vicino Porta Pia) 
Troverete on compialo assor­
timento In confezioni per 
t o m o - Signora r Ragazzi -
Impermeabili • \ esliti - Giac­
che Sport - Pantaloni . Tail­
leur* e coiiumini delle mi­
gliori fabbriche. 

CONFEZIONI PRONTE 
, IN TUTTE LE MISURE 

Questo e il negozio che con-
•lirllamo al NOSTRI LETTORI 

ta. ma è certo che una parte 
di esse, direttamente legate ai 
grossi gruppi immobiliari, spin­
ge in questa direzione. 

I problemi urbanistici sono 
comunque quelli sui quali più 
facilmente si qualifica l 'operato 
di una amministrazione. Ed a 
questo proposito non è affatto 
inopportuno ricordare che la 
attuale Giunta, immediatamen­
te dopo l'approvazione e la pub­
blicazione del nuovo piano re­
golatore, si è affrettata a por­
tare all 'esame della commissio­
ne urbanistica prima il famoso 
Studentato sul Gianicolo e poi 
la lottizzazione abusiva di Ma­
rina Reale. « A Capocotta — 
disse l 'assessore all 'urbanisti­
ca Principe — tutto è abusi­
vo. lo sappiamo. Dobbiamo però 
fare in modo di s is temare la 
faccenda ». Ed ora vuole siste­
marla (Consiglio comunale per­
mettendo) a modo suo. cioè ac­
cettando il piano di lottizzazio­
ne, in parte già attuato, propo­
sto dalla società Marina Rea­
le. una società guidata dagli 
stessi personaggi che furono 
protagonisti dello scandalo del­

l'Hotel du Lac. all 'EUR. 
Questa l 'urbanistica capito­

lina. Della quale, è bene ricor­
darlo, si sta occupando abba­
stanza att ivamente anche la 
magistratura. E' di ieri l 'altro 
la notizia della incriminazione 
di altri due impiegati della 
* quindicesima » L'accusa è 
grave: avrebbero promesso li­
cenze per costruire in zone de­
stinate invece a parco. In Cam­
pidoglio. naturalmente, si cerca 
di minimizzare l'episodio. Si 
t rat ta di due « impiegatucci » 
— si afferma — cosa che può 
capitare in qualsiasi Comune. 
Intanto però una delle tracce 
che sta seguendo la magistra­
tura è proprio quella della 
« lentezza » della ripartizione 
all 'urbanistica che si sospetta 
essere in molti casi * voluta » 
per rendere più agevole il gio 
co delle « bustarelle ». Comun­
que, al di là delle responsabi­
lità penali che spetta al magi­
strato chiarire, vi sono delle 
precise responsabilità politiche 
su cui il centro sinistra, e in 
primo luogo la DC. sono chia­
mati a rispondere 

tesa, legata anche se con di­
verse sfumature ad un prò 
gramma di democratizzazione; 
quella dell'Agir (priva di un 
vero programma, e se non ba­
stasse considerare l'anno di 
amministrazione, appena finito 
sarà sufficiente sfogliare il mi 
mero unico •' Il rinnovamento 
liberale •» dedicato appunto alta 
propaganda elettorale, univer­
sitaria in cui da slogans tipo 
« votateci, non organizzeremo 
marce per la pace > e cose si­
mili, emerge soltanto uno stra­
no programma alla rovescia, 

anti marxista, cinti democratico. 
antiimpegno). 

Poi ci sono le liste di minore 
influenza, quali quella dei fa­
scisti, La primula goliardica 
(di ispirazione pacciardiana), 
il Muir. che trae la propria for­
za dai fuori vede e che vede 
i problemi dell'Università esclu­
sivamente nei buoni pasto, e in 
altri provvedimenti di simile 
portata; la Usta dei nostalgici 
monarchici, la Fnf e una lista 
di socialisti di destra, l'Aur. 
nata da una scissione non allo 
interno dell'Ugi, ma all'interno 
della F.G.S. 

E proprio la presenza, per la 
prima volta, di una simile lista, 
e il fatto che l'Agir u.si per la 
campagna elettorale un gior­
nale di partito, aprono un di­
scorso più generale sulla fun­
zione e la posizione delle asso 
dazioni studentesche. Le rifor­
me ad esempio die i goliardi 
autonomi reclamano nella loro 
carta programmatica elettora­
le, coinvolgono necessariamen 
te i problemi generali die 
superano l'angusta e tradizw 
naie visione dell'ambiente uni 
versitario. Chiedere l'istituzio­
ne di assemblee di facoltà, che 
abbiano una propria autonoma 
rappresentanza e che siano pre-
figure del dipartimento o chie­
dere una diversa impostazione 
degli studi, con abbandono del 
nozionismo mnemonico, facen­
do sì che l'Università garanti­
sca e dia la possibilità di por­
tare avanti un lavoro di ricer­
ca scientifica per dare poi mio 
vi contenuti e nuova struttura 
alla qualificazione professiana 
le. o ancora sostenere la neces­
sità di un maggior contatto tra 
studenti e docenti, la necessità 
di un superamento tra studente 
che studia e studente che fa 
politica, tutto questo, è indub 
bio, non può essere risolto m 
termini particolaristici, ma va 
strettamente collegato ai gran­
di temi del dibattito nazionale. 
per la riforma universitaria, 
contro il piano Gui. 

La grave crisi cioè che col­
pisce l'Università romana (e 
tanti altri atenei italiani) non 
può essere risolta senza uno 
stretto collegamento alle lotte 
politiche e sociali die soprat 
tutto in questi ultimi anni M 
svolgono nel paese per quel 

che riguarda il settore della 
Istruzione. Collegamento, però, 
che non deve sottovalutare t 
anzi deve sottolineare l'esigen­
za, il rispetto dell'autonomia 
delle associazioni studentesche 
da un gioco strettamente par­
titico, da interessi politici stru­
mentali. 

E pioprio questa maldestra 
ingerenza partitica si è invece 
verificata por quanto riguarda 
la lista sciss-iomstica dell'AUR. 
Forza questa, tuttavia, che non 
sembra toccare l'omogeneità 
dei GA: e basti considerare 
che i rispettivi presidenti del 
l'Ugi e dei GA sono socialisti. 

Un altro elemento, mime. 
potrebbe avere grande valo­
re all'indomani delle elezioni: 
alla luce dell'ultimo congrea 
.so nazionale dell'Unuri, m>-
venuto a \ uiregqio nel mese 
scorso, si può dire che anche 
a Roma i rapj orti tra GA e In­
tera. pur con tutte le attuali in-
lompletczze, siano in una fase 
più intensa ed avanzata « al cui 
centro di interesse — come dice 
la stessa carta programmatica 
dei GA — troviamo il valore 
della scienza e dell 'arte, il rap-
poito tra democrazia e li 
berta ». 

Domani, comunque, le elezio 
ni. e domani agli universitari 
romani la possibilità di espri­
mere la propria maturità nei 
riguardi di problemi che li in 
vestono direttamente 

f. ra. 

Dibattito dell'ANPI 
contro le 

provocazioni fasciste 
Il Comitato esecutivo provincia­

le dell'ANPI. convocato di ur­
genza, e al quale hanno parte­
cipati» i segretari delle sezioni. 
in occasione della preannunziata 
esaltazione, ad iniziativa del 
MSI. in un cinema romano, di 
Giovanni Contile, quale pieleso 
mai tire della repubblica di Salò. 
dichiara di i.ivvirare nella ma-
nifestazione stessa. una grave 
prov oca/ione fascista 

Poiché tale piovorazione — di­
ce una nota dell'ANPI — si ag­
giungo alle innumerevoli altre 
ilio fi noia hanno avuto luogo nel­
la capitalo. l'ANI'I richiama nuo­
vamente la responsabilità dei pò 
ten costituiti, esortandoli formal­
mente ad intervenire per por fine 
a tale stato di coso, contrastante 
soprattitto con i precotti costitu­
zionali. 

E perdio le leggi possano ri­
gorosamente e direttamente col­
pire osmi rigurgito dt fascismo 
ed efficacemente difendere la de­
mocrazia o le libertà. « inv ita la 
cittadinanza ad intervenire al 
pubblico dibattito indetto |>er il 
20 aprile, alle ore 1!>. nella Sala 
Ba-^cvi. m via (ìuattani 9. sul te 
ma: "Per l'aboli/ione delle (etiti 
fasciste, per una legislazione mo 
doma - democratica"». 
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